
LA CROCE ROSSA
GESTISCE I NUOVI LAGER

Ed eccoci qui, un’altra volta a cercare di rovinare una festa...
Noi  siamo  sempre  i  soliti,  quelli  incapaci  di  intavolare  discorsi  realistici  o 
confronti costruttivi, quelli che pensano che non ci siano lager dal volto umano e 
che  lottano  affinché  luoghi  del  genere  siano  semplicemente  chiusi.  Già, 
chiusi. Ma chiusi come a Lampedusa, a Gradisca, a Vincennes: resi inagibili 
perché distrutti,  incapaci  di  rinchiudere uomini e donne a cui è scaduto il 
permesso di soggiorno, o che non hanno i documenti in regola, o che proprio 
non li hanno.
E voi, beh, anche voi siete sempre gli stessi...
Quelli che, con la scusa di rendere più vivibili luoghi in cui nessuno dovrebbe 
vivere (o morire, perché nei Cie si muore), prendono soldi su soldi. E quei 
soldi ve li fate bastare per non porvi troppe domande, per chiudere un occhio 
o due quando alpini, finanzieri, carabinieri e poliziotti pestano i reclusi dei 
Cie.  Evidentemente,  però,  quei  soldi  non  sono  abbastanza  per  comprare 
medicinali  per i  detenuti,  dal  momento che,  ad un recluso asmatico avete 
somministrato un farmaco scaduto da anni.
Ora quello stesso ragazzo è in carcere. È accusato, assieme ad altri cinque, di 
resistenza e lesioni nei confronti di pubblico ufficiale. Dal poco che si sa, a 
seguito di  una rivolta  scoppiata  a  luglio al  Centro da voi  gestito di  corso 
Brunelleschi.  Rivolta  culminata  con  un  incendio  che  ha  danneggiato  la 
sezione bianca del Centro,  di fatto portando alla sua chiusura e inagibilità.
Voi, se foste detenuti,  trattati come bestie, nutriti  con cibo andato a male, 
condito con insetti o tranquillanti,  picchiati  e maltratti  da forze dell’ordine 
armate di tutto punto e da crocerossini armati invece di buone intenzioni (di 
cui, come si dice, è lastricata la strada dell’inferno), non brucereste il luogo in cui  
siete rinchiusi? No?
Per fortuna c’è gente che lo fa, e noi saremo sempre dalla loro parte. Non da 
quella di chi i Cie li gestisce, ci lucra sopra e tace della violenza dei secondini, 
salvo denunciare quella dei reclusi.

SOLIDARIETÀ AI RIBELLI
DI CORSO BRUNELLESCHI!

FUOCO AI CIE!
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